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GIORNALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO” DI NEMBRO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008                                             NUMERO 4
Carissimi,

eccoci di nuovo ai saluti finali: un altro anno scolastico è volato via, portando con sé il suo carico di ansie, di preoccupazioni, di trepide attese e, perché no, anche di gratificazioni.

In prima battuta devo riconoscere che è stato un anno abbastanza tranquillo, senza eccessi di protagonismo da parte di qualcuno, sia esso studente o adulto.

L’anno è filato via nella sua routine, senza episodi particolarmente gravi e degni di essere menzionati; ciò non significa che non ci siano stati problemi e difficoltà: semplicemente si vuole affermare che il tutto è stato tenuto sotto controllo e che alcuni “ picchi” comportamentali sono stati accuratamente seguiti e ricomposti in un quadro di convivenza civile.

Posta questa premessa, ritengo oltremodo doveroso porre l’attenzione sul fatto che la stragrande maggioranza dei ragazzi, con particolare riferimento ai grandi della scuola secondaria, si impegna, dimostra serietà, segue con regolarità le lezioni, è collaborativa, ha un atteggiamento positivo verso la scuola.

E’ giusto ricordare le esperienze negative per cercare di evitarle in futuro, ma è altrettanto importante valorizzare le tante opportunità positive che fanno corona al nostro complicato cammino quotidiano.

E’ sugli aspetti positivi che dobbiamo attestarci, non già per mistificare la realtà o per autoreferenziarci, ma semplicemente per fornire e proporre ai tanti ragazzi seri e desiderosi di imparare, luminosi esempi, opportunità di crescita umana e civile, obiettivi educativi e valoriali, che danno il senso alla fatica di studenti, genitori e docenti.

In questo “recupero”della positività, un ruolo importante lo gioca la famiglia; tutti conosciamo, per esperienza diretta, la fatica dei genitori nel far crescere i propri figli in modo conforme a quelli che sono i principi che caratterizzano le nostre Comunità: onestà, laboriosità, senso del dovere.

Tutti conosciamo le nostre “fragilità” che danno il senso della fatica nel sostenere un impegno, nel mantenere fede ad una parola data, nell’essere cittadini operosi ed attivi nel  contesto tumultuoso e traballante nel quale viviamo.

Tuttavia sappiamo che è la costanza che ci  garantisce di raggiungere le mete che ci prefiggiamo sia come famiglia che come scuola, è il non abbattersi di fronte alla inevitabili difficoltà di cui è lastricato il nostro vivere, che ci rafforza, ci stimola a proseguire  fiduciosi nel futuro.

Da questo scritto giunga, allora, a tutti i ragazzi e le ragazze del nostro Istituto che in coscienza possono ritenere di aver adempiuto con serietà il loro impegno scolastico, il mio più cordiale augurio, perché le prossime vacanze siano vissute in serena letizia, siano stimate ed apprezzate come giusto riconoscimento e premio di un cammino faticoso durato un intero anno.

Ai loro genitori vada la mia più cordiale raccomandazione, perché essi sappiano valorizzare i loro figli e gioire per i buoni risultati scolastici conseguiti.

[image: image3.png]


A quanti alunni e genitori, invece, si troveranno a dover lenire le ferite per risultati non proprio esaltanti o peggio per una bocciatura, vada comunque l’esortazione a non mollare e sperare in un pronto recupero: la vita di ognuno è troppo preziosa, perché ci si abbatta di fronte ad un ostacolo.

Ad essi vada l’incoraggiamento e la più  sentita vicinanza umana, perché, anche per loro le prossime vacanze siano occasioni di riflessione e di pacato ripensamento della propria storia scolastica personale, per poter ripartire con rinnovata freschezza.

A tutti, studenti, genitori docenti e non , l’augurio di serene vacanze con  l’impegno a ritrovarci a settembre, pronti ad affrontare con entusiasmo un nuovo anno scolastico.

                              Con un affettuoso abbraccio                                     
                                        Il vostro preside

                                     Alessandro Cortesi

Giochi della gioventù (atletica)
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Il 18 Aprile al Centro sportivo Saletti si è svolta la fase distrettuale dei giochi sportivi studenteschi di atletica leggera.

Il maltempo e la pioggia non sono stati di aiuto a questa manifestazione che per il resto è andata benissimo.

La scuola di Nembro, sempre presente, composta di una squadra di tutto rispetto si è battuta al meglio e molti studenti grazie al loro primo posto si sono qualificati alla fase provinciale.

Per la categoria Cadette (seconda e terza media) nel salto in lungo ha vinto Pellicioli Chiara con la misura di

 4.60 cm; complessivamente le cadette si sono classificate al quinto posto.

Per i Cadetti (seconda e terza media) bellissima vittoria di Yankey Theophilus che con il tempo di 9’70’’ si è imposto nella velocità; Carminati Filippo ha vinto nella gara di mezzofondo (1000m), con il tempo di 3’03’70. Un’altra vittoria è giunta dalla 4x100, composta da Yankey, Carrara, Vassalli e Losa.

Le ragazze di prima media sono giunte seconde vincendo nella velocità con Olga Cortinovis e nel vortex con Zanchi Lucrezia.

Per i ragazzi ha vinto Pellicioli Matteo nei 1000m con il tempo di 3’22’50.

I vincitori delle specialità ed le squadre vincitrici si sono ritrovate a Bergamo per la fase provinciale.

I cadetti e le cadette si sono ritrovati Mercoledì 7 Maggio, stiamo parlando di Chiara Pellicioli, Yankey Theophilus e Filippo Carminati. Tutti e tre si sono aggiudicati la medaglia d’oro, Pellicioli Chiara ha vinto il salto in lungo con 4,88, Theophilus la velocità con 6’60’’ e Carminati Filippo ha vinto i 1000 metri con 2’58’’30. Visto le vittorie, questi tre ragazzi il 20 Maggio sono andati all’arena di Milano per partecipare alla fase regionale dei giochi sportivi studenteschi.

All’arena di Milano i tre studenti bergamaschi si sono battuti al meglio, aggiudicandosi delle ottime prestazioni. 

Il velocista Yankey Theophilus, che si è imposto nelle gare precedenti, nonostante la sua bravura è giunto terzo con il tempo di 9’70, preceduto da due atleti di ottimo livello.

Nei 1000 metri Filippo Carminati nonostante il 2’58 della precedente gara non è riuscito a tenere testa ai migliori atleti, nonostante questo ha raggiunto la quinta posizione con un buon 2’58’’.

Nel lungo invece è giunta una vittoria da parte di Pellicioli Chiara che si è imposta aggiudicandosi il titolo regionale. Grazie alla sua vittoria, Chiara andrà a Formia (LT) alla fase nazionale dei giochi sportivi studenteschi.

Bellissime, quindi, sono state le prestazioni degli alunni nembresi, che si sono battuti al meglio, purtroppo Carminati e Yankey, nonostante il loro impegno, si sono dovuti fermare alla fase regionale, mentre non ci resta che augurare un buona fortuna a Pellicioli Chiara.
C. F.
Nembro regina dell’atletica

La squadra di Nembro ha vinto, Venerdì 9-05, il 20° Trofeo del meeting d’atletica organizzato dalla Comunità montana Valle Seriana.

A seguire si sono classificate le scuole Albino,Pradalunga, Nese, Vertova, Gazzaniga, Ranica, Villa di Serio, Albino - Sant’Anna, Cene e Selvino.

I ragazzi sono stati premiati dall’assessore allo Sport Angelo Bertocchi, che si è unito alla festa dei circa 600 studenti partecipanti, accompagnati dai loro professori (di Nembro ricordiamo il prof. Moretti e la prof. Carra).

Gli atleti si sono confrontati in otto specialità: ostacoli, velocità, resistenza a coppie, triathlon (salto in lungo, vortex, corsa 1000 metri), salto in lungo a squadre, vortex, peso e staffetta 4x100.

I migliori atleti di Nembro sono stati, nella velocità Olga Cortinovis, che ha vinto per la prima e Theophilus Yankey, trionfante nella velocità di terza.

Ottime prestazioni sono state raggiunte nella resistenza a coppie, dove Nembro ha dominato senza alcuna rivalità: per le prime hanno vinto Matteo Pellicioli e Daniele Rondi, per le seconde Emil Bergamelli e Diego Zanchi e per la classe terze Stefano Fiammarelli e Filippo Carminati.

Bella prestazione per Chiara Pellicioli vincitrice del Triathlon femminile della classe terza.

Vittoria della squadra nembrese, nel salto in lungo maschile, composta da Guido Suardi, Nicola Pezzotta e Simone Locatelli, che con i loro salti si sono aggiudicati una meritata vittoria.

La staffetta 4x100 ha visto sul podio Gallizzi – Madaschi – Lollio e Cortinovis, per la prima femminile.

Bravissimi sono stati anche tutti gli altri atleti di Nembro che non sono stati citati, che con il loro sforzo hanno collaborato per la vittoria del trofeo che è stato vinto da Nembro per il secondo anno consecutivo.
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COMPLIMENTI RAGAZZI… SIAMO TUTTI ORGOGLIOSI DI VOI!!!

TRE ANNI…………..AL TALPINO!!

C’era una volta una timida e impacciata ragazza che il 12 settembre 2005 varcò per la prima volta la porta d’entrata della scuola media.  
Ecco, è proprio così che ha avuto inizio la mia storia qui alla scuola secondaria di 1° grado di Nembro. 
Ricordo ancora benissimo il primo giorno: sono partita da casa alle ore 8:30, poiché noi quel giorno avremmo iniziato la lezione alle 9:00, e durante il tragitto continuavo a farmi tantissime domande come: “Chissà come saranno i miei compagni di classe?” “I professori saranno severi?” mentre altri centomila pensieri mi frullavano nella testa. Cammina, cammina, sono arrivata davanti al cancello della scuola. Ho raggiunto le mie amiche che, agitate quanto me, stavano chiacchierando e si  scambiavano opinioni sulla  nuova avventura che stava per iniziare. 

Alle 9:00 è suonata la campanella e, dato che stavo fantasticando sulla scuola, il suo suono mi è sembrato tanto potente quanto quello della sveglia che suona ogni mattina e che sembra contenere il messaggio: “Dai, sbrigati, altrimenti farai tardi!”. Dopo essere tornata nel mondo reale, il cuore ha iniziato a battere velocissimamente mentre mi dirigevo verso l’entrata insieme a Roberta, l’unica ragazza che conoscevo dalle elementari e che sarebbe stata in classe con me. Appena entrati, noi ragazzi siamo stati accompagnati dai professori nell’aula magna, dove il nostro preside ci stava aspettando e dove ci ha fatto un bellissimo discorso di incoraggiamento. In seguito, ogni professore presente nell’aula ha accompagnato i propri alunni in classe. Io, da quel momento, ero ufficialmente un’alunna della 1° C, perciò ho seguito la professoressa Battistelli insieme agli altri ragazzi che erano miei compagni di classe.

La mattinata è proseguita tranquillamente con le prime presentazioni e ognuno di noi ha detto le proprie impressioni riguardo la nuova scuola. 
Quando è suonata l’ultima campanella, sono uscita da scuola con un sorriso che arrivava fino alle orecchie: ero entusiasta di questa nuova avventura, dei compagni e dei professori che avevo conosciuto quella mattina. Sono tornata a casa saltando come una cavalletta (per modo di dire, ovvio, non sono poi così atletica!) e quando sono entrata in casa ho iniziato a raccontare tutto nei minimi particolari alla mia mamma. 
Nel pomeriggio non ho fatto altro che esprimere considerazioni sulla nuova scuola, tanto che se fossi stata una radio mia madre avrebbe premuto il pulsante per spegnermi. 
[image: image6.jpg]


Nei giorni successivi ho avuto modo di conoscere tutti i professori e ho iniziato a fare amicizia con altri miei compagni, che prima non avevo mai visto. 
Giorno dopo giorno mi sono integrata completamente nella classe e ho fatto nuove amicizie. Ero felice di essere alle medie perché mi sentivo più grande, più indipendente. 
Certo, all’inizio ci sono state alcune difficoltà: i compiti erano un po’ di più e c’erano più materie da studiare; dopo poco tempo, però, ho trovato un mio “ritmo di studio” e tutto è diventato più semplice e più bello: prendere in mano il libro per studiare era un qualcosa di piacevole e di interessante, poiché in ogni riga di ogni testo c’era una nozione che io non conoscevo, magari era qualcosa di insignificante come “la carie fece la sua comparsa 20000 anni fa”, però valeva la pena di impararla.

Giorno dopo giorno, verifica dopo verifica, interrogazione dopo interrogazione…..beh forse ho un po’ esagerato, però l’anno è proprio volato e a giugno, l’ultimo giorno di scuola, ho pensato: “Ah, ma è già finita?”. Mi dispiaceva, in fondo, lasciare la mia classe, i miei compagni e i miei professori, che mi avevano insegnato tante cose e che avevano fatto con noi molte attività interessanti. A settembre, quando sono tornata a scuola, ho trovato alcune [image: image7.jpg]


novità: avremmo avuto delle nuove professoresse di inglese e francese e la professoressa Battistelli ci avrebbe insegnato anche storia e geografia. 
Bene, quindi….inizia un altro anno!

Le nuove “Profe” mi sono sembrate molto brave. Anche durante questo secondo anno scolastico non sono mancate lezioni interessanti e attività divertenti, come quella del chilometro bianco che ha permesso a noi alunni di conoscere meglio noi stessi. 
Attraverso dei giochi che sembravano banali e sciocchi, ci siamo messi alla prova e abbiamo scoperto meglio come siamo. Ad esempio, io ho capito che non andrò mai bene come giocoliere, poiché con le palline da tennis non vado per niente d’accordo! 
Alla fine dell’anno, purtroppo, io e i miei compagni abbiamo dovuto “salutare” alcune professoresse che non ci sarebbero più state: la professoressa Martignone, insegnante di matematica, la professoressa Castelli, insegnante di francese, la professoressa Biressi, insegnante di educazione artistica e la professoressa Battistelli, insegnante di lettere. 

Così è passata un’altra estate e, dopo tre lunghi mesi di divertimento, lo scorso settembre sono tornata a scuola con una nuova consapevolezza: ero in terza media. 
Questo voleva dire essere tra i più grandi della scuola, ma soprattutto dover fare gli esami. 

L’anno è iniziato conoscendo molti professori nuovi, che sono molto bravi e disponibili ad aiutarci. Sicuramente, l’esperienza più bella che ho vissuto quest’anno è stata la gita a Strasburgo: i giorni 8-9-10 aprile noi ragazzi di 3° C, insieme ai ragazzi di 3° A abbiamo visitato questa splendida città, e non solo, ma altre località molto belle e interessanti. 
La gita non è stata magnifica solo dal punto di vista istruttivo, ma anche perché è stata l’occasione per trascorrere tre giorni insieme ai nostri compagni di classe, dato che l’anno prossimo andremo tutti in scuole diverse. 

[image: image8.wmf]Ora siamo a maggio, siamo arrivati agli sgoccioli e credo che la parola dominante in tutte le terze sia: “esami”. Espressioni come “Studiate per gli esami” “Fate le mappe per gli esami” “Preparatevi bene per gli esami” credo che siano all’ordine del giorno. 
Personalmente non nego di essere agitata per l’esame di Stato che dovrò affrontare: qualche mese fa non ci pensavo molto, erano un evento ancora lontano, ma adesso tutto è diverso: i tempi stringono e fra meno di un mese mi ritroverò ad affrontare gli scritti e, successivamente, gli orali. 
A volte vado un po’ in agitazione e penso: “Magari all’orale mi dimentico tutto e non riesco a dire una parola!”, però questo succede solo quando mi capita di pensare all’eventualità più brutta che potrebbe mai accadere. 
Quindi, vorrei rivolgermi a tutti coloro che quest’anno, come me, affronteranno gli esami dicendo: “Forza, ragazzi!!! Date il meglio di voi stessi e se vi capita di essere giù di tono perché siete preoccupati, pensate che anche altri ragazzi si trovano nella vostra stessa situazione!”

Colgo inoltre l’occasione per salutarvi tutti, dato che l’anno prossimo frequenteremo scuole diverse. Concludendo, ringrazio anche i miei professori che mi hanno accompagnato in questi anni scolastici, spendendo gran parte del loro tempo per noi alunni e ringrazio anche il Dirigente che, con i suoi discorsi di inizio anno, è sempre riuscito a darci la “carica giusta” per poter affrontare l’anno scolastico. 

Penso proprio che l’anno prossimo avrò un po’ di nostalgia della mia cara scuola media!!












Un’alunna della  3 C
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Noa quel giorno si svegliò prima del solito. 
Un raggio di sole, pungente come la punta di una matita appena temperata, le era finito proprio sul naso!

<Che caldo! Sembra di essere già in estate, ed invece è ancora pieno inverno … qui c'è qualcosa che non va! > pensò mettendosi le mani nei capelli arruffati.

Prese in tutta fretta il suo fischietto e corse verso il bosco.
Fischiò con tutta l’aria che aveva nel polmoni per richiamare i suoi amici, ma non arrivò nessuno. 

Dopo aver superato quattro o cinque alberi alti più delle colline e verdi più delle rane, sentì una vocina lamentarsi da dietro il cespuglio …

<povero me … povero me ... >

Mezza curiosa e mezza impaurita scostò un poco i ramoscelli parlanti e vide un piccolo “fiorespina” tutto curvo e spelacchiato che buttava fuori dei grossi lacrimoni ed emetteva delle piccole scariche elettriche ad ogni singhiozzare.

<con questo caldo non diventerò mai grande...se non torna l’inverno le mie spine rimarranno morbide morbide…ohhh povero me...>

<Non avere paura, caro amico, adesso vedrai che facciamo qualcosa> 
Disse Noa ad alta voce ed incominciò a soffiare nel fischietto come non aveva mai fatto prima. Tutte le foglie del bosco si misero a tremare e di li a poco apparvero Elettra la super cavalletta, Guano il fagiano e Dorso l’orso.

I tre amici spiegarono a Noa che erano andati nelle miniere delle talpe a farsi dare dei carboncini, volevano scrivere un messaggio ai potenti del mondo per chiedere loro di far tornare il freddo d’inverno. 

<Così aiuteremo “fiorespina” > ripetevano insieme < ... e anche “Dorso l’orso”, che da quando fa così caldo non dorme più!> 
<... e anche tutti gli alberi, stanno già mettendo i germogli in febbraio... invece di germogliare, marciranno...!>
<Ed anche noi…e noi…e noi…> <e noi…e noi….> arrivavano richieste di aiuto da tutto il bosco!

<Però poi dobbiamo trovare la carta, le buste, i francobolli, trovare qualcuno capace di tradurre in tutte quelle lingue... oh Noa, come faremo?>
<Ho un’idea> disse Noa tutta seria 

<Chiediamo ai bambini terrestri: le loro maestre hanno un nuovo strumento che si chiama “telefonino”, con cui è facile mandare un messaggio a tutti i capi del mondo… ! gli racconteranno di come la natura non segue più il suo corso e di come c‘è bisogno dell‘aiuto di tutti per rimettere le cose a posto, … io conosco i bambini della Terra e so che ce la possono fare!>
Elettra la super cavalletta fece un balzo di gioia da far ridere tutti e la giornata parve essere incominciata di nuovo in allegria. 

di Manuela Paric
Qualsiasi bambino potrebbe mandare un SMS al “capo dell'ONU”, al “capo dell'America” o ad altri decisori...

 

Gli mancano solo tre cosette: l'indirizzo, la lingua e la probabilità che sia letto. Bene, a questi tre dettaglini ci pensa La Ricarica, la rivista energica per la scuola esausta (www.laricarica.net).

SOS con un sms… per il pianeta Terra

Avete presente in che condizioni è il nostro povero pianeta?   Noooooooo?

Inquinamento, deforestazione, effetto setta, buco nell’ozono, mancanza d’acqua e di energia…

Occorre subito fare qualcosa!
Grazie a La Ricarica, una rivista pubblicata in internet, che e ha raccolto e tradotto in tutte le lingue gli sms inviati dai bambini, abbiamo potuto inviare i nostri messaggi ai potenti della Terra.
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Caro presidente, potresti aiutarci a mantenere la Terra pulita? Almeno tu che hai potere! Se sì, ti ringrazio molto; se no, grazie lo stesso, ma te ne pentirai.          
Cari presidenti, aiutateci a non inquinare. Io non voglio che moriamo, ma viviamo per tutta la vita e siamo felici. Portate degli astronauti a pulire l’atmosfera

Signor Presidente, potresti dire a tutti i capo del mondo di non far inquinare, di usare la macchina solo per andare in posti lontani e di non sprecare l’acqua?   Grazie. 
Caro presidente, per il guaio che sta succedendo alla Terra dobbiamo fare qualcosa e tu ci devi aiutare. Devi dire a tutti i presidenti di tutto il mondo di consumare di meno, di andare a piedi o in bici, di non consumare la luce e i quaderni, non buttare via le carte da regalo e usare i pezzetti di carta per gli appunti.  
Signor presidente, noi vogliamo dirti che potremmo mettere dei ventilatori sull’effetto serra che buttino giù l’anidride carbonica.          
Ciao presidenti, lo sapete che stiamo inquinando la Terra? Provate a pensare a quelli che verranno dopo che saranno arrabbiati perché troveranno la Terra distrutta! Io vi chiedo di rimediare.      
Avranno capito?

Speriamo!

Intanto noi continuiamo a fare la nostra parte che così siamo sicuri che qualcosa è fatto per la terra e per tutti. Perché se non lo salviamo noi il nostro pianeta, chi ci deve pensare? I marziani?
E se volete leggere tutti gli sms, li trovate nel sito www.laricarica.net 

Ciao ciao                                                            

classi terze A e B Capoluogo
Classi Prime della Scuola Primaria di Nembro Capoluogo
PIANTE E... PIANTE

	IN CLASSE ABBIAMO PREPARATO UN ORTO ! PRIMA ABBIAMO SCELTO I SEMI DI FAGIOLO, ZUCCHINA, COSTA, RAVANELLO E LI ABBIAMO MESSI NELLA TERRA. LI ABBIAMO CURATI E ABBIAMO OSSERVATO COME  CRESCONO! CHE BELLO !
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Classe V~D primaria Robarello - Buccinasco (MI)

Classe IV & / primaria V. Acuto - Mirabello Monferrato (AL)

Classe Quinta primaria G. Marconi - Venegono Supsriore (vA)

Classe /A primaria A, Anzani - Monza

Silviz Blla ciasse 111 primaria - Casalpusterlengo (LO)

Lars e Federica dells classe Terza primaria Nembro capoluiogo (8G)

Classe 111 F secondaria di primo grado Laura Conti - Buccinasco (MI)

Classe V~F scuola primaria 1° maggio - Buccinaseo (Milano)

Erica della ciasse Seconds primaris - Nermbro capoiuogo (8G)

Classe 44 della scuola primaria Torricells - Brescia

Gloria dellz classe 3E primaria - Casalpusteriengo (Lodi)

Irene dells Classe 1A secondria di primo grado Elss Morante - Milano a

Matteo della classe 3°E - Casalpusteriengo (Lodi)

Classe I°G secondaria di primo grado Laura Conti - Buccinasco (M) v

Completato





	ABBIAMO ANCHE COSTRUITO UN MODELLINO DELLA NOSTRA AULA. E' QUASI UGUALE SOLO CHE TUTTO Più PICCOLO. OGNUNO HA DISEGNATO IL CONTORNO DEL BANCO E ORA ABBIAMO LA PIANTA 

DELL' AULA
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VISITA ALLA “CASCINA DEL SOLE”  DI G. ROSSI
Noi alunni delle classi seconde di Viana, accompagnati dalle nostre insegnanti Patrizia, Teresita e Laura, siamo andati, giovedì 24 aprile, alla cascina Rossi di Alzano, perché volevamo fare l’esperienza della trasformazione del latte in formaggio.
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Prima di giungere alla cascina, siamo stati accolti da Giancarlo, la nostra guida, che ha iniziato a darci alcune informazioni, poi ci ha fatto osservare i prati e i boschi circostanti e infine ci ha invitati ad ascoltare i suoni della natura.

Dopo aver percorso l’ ultimo tratto di strada, siamo arrivati alla cascina; ci siamo seduti su alcune balle di fieno per ascoltare Giancarlo che ci ha parlato del latte, della sua composizione e della differenza  tra l’ intero e lo scremato.

Ognuno di noi ha poi preso posto attorno a un tavolone: avevamo una vaschetta con del latte nel quale, successivamente, ci hanno versato il caglio. Noi abbiamo  mescolato, ricoperto con un tovagliolo il tutto e lasciato lì.

Nel frattempo,il contadino Giacomo ci ha mostrato e spiegato come fa a preparare le formagelle.

Abbiamo visitato il caseificio e all’ interno abbiamo visto un grande camino e la cella frigorifera con tanti formaggi; accanto c’ era la stalla con le mucche.
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Siamo ritornati al tavolone, abbiamo scoperto le vaschette e abbiamo scoperto che il latte era diventato solido. Con la forchettina  lo abbiamo diviso a cubetti e coperto di nuovo.

Successivamente, il contadino Giacomo ci ha offerto, per merenda, della squisita formagella con dei pezzi di pane fresco.

Prima di tornare a scuola, ci hanno dato la nostra piccola ricotta che, precedentemente, avevamo mescolato e versato in un contenitore bucherellato.

È stata una visita interessante, perché abbiamo provato a fare il formaggio,imparato e scoperto cose nuove.

È stato divertente dare il fieno alle mucche e mungerle.

CLASSI II – PRIMARIA CAPELLI – 

Le classi quinte della scuola primaria di Nembro Capoluogo in gita tre giorni

A  PRATOALTO, 

UN’ ESPERIENZA  INDIMENTICABILE

Lunedì 28 Aprile siamo partiti per la gita di tre giorni a Pratoalto, una località di Castione della Presolana . 

Prima della partenza ero molto agitato e non vedevo l’ora di intraprendere questa avventura; penso che tutti i miei compagni fossero agitati come me e che non gli dispiacesse lasciare a casa i genitori.

Dopo circa un’ora di viaggio, siamo arrivati. Il pullman si è fermato all’inizio di sentiero e noi abbiamo proseguito per un breve tratto a piedi; abbiamo subito conosciuto due animatrici: Marta e Federica. Arrivati, ci ha accolto Giovanna, la proprietaria della struttura che, velocemente, ci ha illustrato il programma dei tre giorni.
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Dopo aver sistemato le valigie e aver visitato tutta la casa ( un posticino favoloso!!) e la fattoria con gli animali, abbiamo gustato un ottimo pranzetto; poi, nel primo pomeriggio, abbiamo conosciuto due guide alpine che ci hanno accompagnato nei boschi attorno alla casa.

Abbiamo superato molti ostacoli, fino ad arrivare alle due attività più belle: la “scalata” di una parete di roccia e il “ lancio” nel vuoto! Naturalmente eravamo tutti imbragati nelle cinture di sicurezza per non correre rischi. Io non ho avuto paura, anzi mi sono divertito e mi piacerebbe rifarlo; chiudendo gli occhi mi è sembrato di volare e ho provato la sensazione di “avere le formiche 

nella pancia”. Alcuni miei amici erano un po’timorosi, anche se tutti hanno provato e sono stati felici. Dopo aver salutato e ringraziato Ernesto siamo tornati a Pratoalto e avendo passato una sera di balli e giochi, avremmo dovuto essere stanchi e “crollare” nel letto, ma è successo proprio

il contrario, eravamo troppo eccitati per dormire!

Il giorno dopo abbiamo visitato il vecchio mulino di Cerete, nel pomeriggio ci siamo messi in marcia per andare a Rovetta, dove abbiamo ammirato le bellissime statue di legno dello scultore Andrea Fantoni.

L’ultimo giorno, dopo aver fatto le valigie, abbiamo sperimentato l’orienteering a gruppi. 

Ci siamo avventurati nel bosco, e, come dei veri  esploratori armati di bussola, abbiamo scovato le varie lanterne nascoste fra le piante. 

E’ stata una delle attività più belle e tutti i miei compagni la pensano come me. 

In questa gita non ho provato tristezza o malinconia, perché i miei genitori non mi sono mancati. Anzi mi sono sentito libero, divertito e felice e spero che questa esperienza si possa ripetere nella vita. Sicuramente quando ho lasciato Pratoalto mi sono mancate molte cose del posto: gli amici che

mi facevano compagnia nella stanza, le animatrici, la direttrice e suo marito che sono stati molto gentili e ospitali nei nostri confronti, le colazioni, i pranzi e le cene, che facevano venire l’acquolina  in bocca solo a vederli ed infine le attività che abbiamo fatto e il ping-pong alla sera che ci faceva vivere momenti di felicità tutti assieme. 

Sono certo che a tutti piacerebbe ripetere questa esperienza fantastica!!

Io e i miei compagni delle classi quinte di Nembro Capoluogo ringraziamo i nostri genitori che ci hanno permesso di vivere questa avventura e le nostre maestre Simona, Elena e Silvana che hanno organizzato e ci hanno accompagnato seguendoci ogni giorno con tanto affetto.

  Alunni 5 A  5 B Capoluogo

UN’ AVVENTURA  AL  SAFARI  PARK
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La scuola di Gavarno, mercoledì 14 maggio, si è recata al Safari Park do Pombia (Novara).
Appena entrati nel parco abbiamo conosciuto Stefano, la nostra guida. Per prima cosa siamo andati a visitare il rettilario dove si trovano tanti tipi di serpenti: i coccodrilli del Mississippi, il serpente più velenoso del mondo, il Mamba verde e tanti altri tipi di rettili.

Nell’acquario abbiamo visto il pesce limone, che si chiama in questo modo perché è di colore giallo e sembra proprio avere la pelle a buccia di limone, il pesce palla che si gonfia quando viene attaccato e poi ci vogliono due giorni per sgonfiarsi, e altri pesci.

Tra gli animali in libertà abbiamo visto: le giraffe, gli struzzi, i rinoceronti che si rotolavano nel fango per proteggersi dai raggi del sole, i leoni e le tigri bianche.

Dopo aver visto tanti animali e dopo aver tanto giocato, siamo rientrati a Gavarno, soddisfatti e felici di aver vissuto un’indimenticabile avventura.
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Classe Quarta Gavarno
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LA SCUOLA  PER  L’ INFANZIA  DI  VIANA

VI  AUGURA

BUONE  VACANZE

E  VI  ASPETTA  ALLA  FESTA  DI  FINE  ANNO

GIOVEDI’  5  GIUGNO  alle ore 18

CON  GIOCHI  E  PIZZATA  FINALE!!!
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Anche la redazione si unisce allegramente agli auguri di 

BUONE VACANZE e vi ricorda che potete trovare il Talpino a colori al sito

“www.nembro.net –paese– scuola – istituto comprensivo – il talpino”
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